
D i  V e n e z i a  
an n i, non fono mcn celebri per le 
loro inim icizie lunghe. E bcnche vi­
vono oggidì in pace , confervano pe­
lò  una certa animofirà, che durerà 
tanto quaftto la memoria de’ mali fat­
tili altre fiate l’una all’ altra. I G e- 
novefi non iàprebbero vedere fenza 
dolore i venziani padroni dell’ Adria­
tico , doppo averne loro tanto tem­
po conteio il poifeffò > ed averli tan­
te fiate vinti in m a je :e d i Venezia­
ni guardano i Genovefi , com e gente 
gclofa delle loto  gloria ,  e del loro 
potere.

E  anno avuto la guerra aSìeme no­
v e  fiate, M à l’ukima fù sì crudele, e 
lunga 5 che ve nè è ancora la memo­
ria tutta frefea à Venezia 5 dove v i  
è vna C laile di N obili chiamati N o ­
bili della Guerra di Genoua, per ede­
re itati ammeilì in quel tempo ai cor­
po d illa  N obiltà. Venezia non fi è 
mai vifta sì ficura alla £aa rouina, e 
Pietro Dovia a Generale de’ Grno- 
uefi la teneua sì ficu ra, che difle * Vedinfi 
all’ inviato veneziano , che gli pre- *c ^ ot-e 
fencava alcuni prigionieri G inouefi
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